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S. PAOLO RHO UN’ESTATE INSOLITA

Dopo la Patronale, diversa ma proprio 
bella, anche l’oratorio ha riaperto i 
suoi cancelli, accogliendo bambini e 
ragazzi per le attività estive. Un centi-
naio, circa, insieme a un bel gruppo di 
Animatori e di adulti che hanno offer-
to una parte del loro tempo per rendere 
possibile questa esperienza! Giovani e 
adulti unisti per una sfida educativa: 
davvero una grande occasione! 
Per la serie: la situazione è occasio-
ne (Arc. Mario)! Questa riapertura 
dell’oratorio segna evidentemente un 
passaggio importante e non scontato. 
Rappresenta l’impegno educativo della 
nostra Comunità: grazia a coloro che 
hanno reso possibile tutto ciò!

Il nostro caro Luca Valenti, sabato 11 
luglio, riceve il Ministero del Lettora-
to: trovate di seguito un suo invito. In 
verità, anche Riccardo lo riceverà. Un 
passo verso il Diaconato e il Sacerdo-
zio! Siamo loro vicini con la preghiera, 
la stima e l’amicizia. Io sarò presente 
alla celebrazione in Duomo, presieduta 
dall’Arcivescovo. 

Ci ritroveremo insieme attorno a Luca 
alla Messa delle ore 11 di domenica 12! 

La ripresa di settembre sarà segnata da 
un cambiamento: don Andrea, come 
sappiamo, inizierà una nuova espe-
rienza e non verrà sostituito! Il Con-
siglio Pastorale inizierà a riflettere sul 
futuro. Ci sarà da rivedere, almeno in 
parte, la questione Educativa, soprat-
tutto per la fascia giovanile. 
Ci sarà, probabilmente, da rivedere an-
che l’orario delle Messe, con una pos-
sibile riduzione. Ancora una volta, la 
Comunità sarà chiamata a farsi carico 
di una nuova situazione. Personalmen-
te credo che le “risorse umane”, in que-
sta Parrocchia, non mancano!

Saluteremo don Andrea nel mese di 
settembre. Invece, Suor Laura, la salu-
teremo domenica 19 luglio alla messa 
delle ore 11. Sarebbe bello fare altro 
ma, purtroppo, le restrizioni non ci 
lasciano grandi margini! Suor Laura, 
apprezzerà, comunque!

Sarà un’estate insolita, molti non po-
tranno andare via per le vacanze, tante 
domande restano sulla ripresa di set-
tembre, ma l’augurio è che in ciascuno 
cresca il coraggio e la voglia di ripren-
dere in mano la vita, affrontando ogni 
situazione con lo sguardo “alzato” e 
con il cuore colmo di quell’Amore che 
rimane una certezza! 

	 Auguri! Che Dio vi benedica! 
don Fabio



L’11 luglio, insieme ai miei compagni di classe, 
riceverò il ministero del Lettorato, una tappa im-
portante nell’arco del cammino seminaristico. 
Si tratta del primo dei due ministeri che accom-
pagnano poi fino al Diaconato e al Presbiterato. 
Dice l’esortazione che viene recitata dal Vescovo: 
«Ed ora voi diventando lettori, cioè annunziatori 
della Parola di Dio, siete chiamati a collaborare 
a questo impegno primario nella Chiesa e per-
ciò sarete investiti di un particolare ufficio, che 
vi mette a servizio della fede, la quale ha la sua 
radice e il suo fondamento nella Parola di Dio. 
Proclamerete la Parola di Dio nell’assemblea li-
turgica; educherete alla fede i fanciulli e gli adulti 
e li guiderete a ricevere degnamente i Sacramenti; 
porterete l’annunzio missionario del Vangelo di 
salvezza agli uomini che ancora non lo conosco-
no. […] È quindi necessario che, mentre annun-
ziate agli altri la parola di Dio, sappiate acco-
glierla in voi stessi con piena docilità allo Spirito 
Santo, meditandola ogni giorno per acquistarne 
una conoscenza sempre più viva e penetrante, ma 
soprattutto rendete testimonianza con la vostra 
vita al nostro salvatore Gesù Cristo». 

Dopo questa pima parte di anni in Seminario, 
posso dire con certezza che la Scrittura è quel-
la Parola vera che quotidianamente mi nutre e 
sostiene. Ho imparato a gustare in profondità la 
parola che il Signore ogni giorno desidera rivol-
germi e coglierla così come il nutrimento neces-
sario al cammino di un giorno. Nel libro dell’E-
sodo, parlando della manna si dice: «Questo è il 
pane che il Signore vi dà da mangiare. Ecco quello 
che il Signore ha comandato: “Ognuno ne raccol-
ga quanto gli basta per il suo nutrimento”» (Es 16, 
15-16). Così è il rapporto con la Parola, con Dio: 
un luogo di rinascita, un’oasi d’acqua fresca da 
cui attingere la forza e il sostegno vitale. È sem-
pre consolante scoprire che Gesù non si stanca 
mai di rivolgere a ciascuno una parola buona per 
la sua vita. Questo è ciò che fino ad ora ho avuto 
la grazia di sperimentare e non posso che acco-
glierlo come dono. 

La meditazione assidua della parola di Dio mi 
guida e orienta nel cammino, mostrandomi 
sentieri di vita evangelica e realmente radicata 
in Cristo Gesù. Iniziare ogni nuovo giorno con 
l’ascolto orante della Parola è quanto di più af-
fascinante possa esserci: è il rendersi conto che 
non si è da soli a camminare, ma siamo presi per 
mano, siamo guidati come bambini che impara-
no a compiere i primi passi. I Padri della Chiesa 
avevano un’immagine molto bella per descrive-
re sinteticamente la centralità della meditazione 
della parola di Dio nella vita di un cristiano: par-
lavano di una ruminatio della Parola, di un con-
tinuo rapporto con Essa che giorno dopo giorno 
si intensifica e cresce. 

Sento per me molto vere le parole pronunciate 
dal salmista: «Come potrà un giovane tenere pura 
la sua via? Custodendo le tue parole» (Sal 118,9). 
Ecco il segreto. È la custodia “gelosa” della paro-
la che Dio rivolge a ciascuno di noi che permette 
di non perdere la rotta, il senso del cammino e 
il desiderio di vivere totalmente rivolti a Cri-
sto. Vivendo ogni giorno la grandezza di questo 
dono gratuito del Signore percepisco impellente 
il bisogno di testimoniarlo con la mia vita. Non 
intendo dire troppe parole, o come dice il nostro 
caro Patrono «vuoti raggiri» (Col 2,8), quanto 
piuttosto quella parola vera che il Signore mi ri-
volge e invita a vivere fino in fondo tra i fratelli e 
le sorelle che Egli vorrà donarmi. 

Luca Valenti

11 luglio 2020 – Duomo di Milano:

LUCA VALENTI riceve il Ministero del LETTORATO!



IMMAGINI DALLA PATRONALE DEL GIUBILEO!

“…Avere un grande santo come San Paolo 
è certamente per voi avere una marcia in 
più. San Paolo ci fa vedere il cristianesimo 
come percorso di conversione. Non si è 
cristiani per convenzione ma per convin-
zione. Quindi la conversione è una possi-
bilità per tutti.

…Paolo scopre che Gesù non è una idea 
ma una persona che rimane presente e 
rende i suoi discepoli parte di se stessa.
Paolo scopre così che la Chiesa, i cristiani, 
sono il corpo di Cristo; che essere disce-
poli vuol dire appartenere ad una comu-
nità dove non si è più soli ma si diventa gli 
uni membra degli altri.

Essere la Parrocchia che ha come Patrono 
Paolo vuol dire essere la parrocchia che 
ha la coscienza che essere cristiani vuol 
dire essere in comunione gli uni con gli 
altri, essere comunità: non siamo cristia-
ni da soli; Cristo ci ha afferrato, ha rotto 
la nostra solitudine e ci ha isneriti nel suo 
corpo…

 (Mons. Paolo Martinelli, omelia)

Venerdì 26 giugno: Momento di riflessione condotto da P. Patrizio, superiore degli Oblati di Rho

Sabato 27/06: Concerto  in collaborazione 
con Accademia Musicale Stabat Mater



VARIAZIONI ORARI MESSE ESTATE
FERIALI:
- DA LUNEDÌ 13 LUGLIO FINO A FINE AGOSTO sono sospese le Messe delle ore 18.30.

FESTIVE:
- da DOMENICA 12 LUGLIO (compresa) è sospesa la Messa delle ore 18.30 (fi no al 30/08)
- da DOMENICA 02 AGOSTO è sospesa anche la Messa delle ore 12 (fi no al 30/08)

Domenica 27/06: Concelebrazione Eucaristica 
presieduta da Sua Ecc. Mons. Paolo Martinelli


